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La grande rhtoluzione dell~ Tre Fontane 

Leggiamo nell'Osservatore Romrmo:, . 
I soliti giornali, cui pare stia as.qai sul 

naso la colonia agricola delle rrr~ Fontn.ne, 
perchè .ò una continua. o solenne. smentita 
data dai frati a tutte le .loro vacue • del)! a· 
mar.ioni, dopo aver tentato invaM di do· 
nìgro.re i !~ligiosi colà occupati e di me· 
no mare l' Hnpol'tanza della loro salutare e 
disinteressata missioi.ui1 coll''fuventa.ra mille 
frottole a loro carico, collo stampare stu­
pide storiello di màhtti · di febbri, di .epe· 
cular.ioni .e col ,gonfiare .il ,fatto della SM· 
.perla di, nn depQSito di ,dinamite, ora·ne 
hanno mventotq. un' altra,,· e mccontan<t 
nientemeno ·di una rivoluzione ' dei.. frati 

·delle Tre Fontane o' della . cacoiata dall'a· 
bate di colà; Rev. Padre Franchino ... 

Al leggete: questa notizia in tali gior­
nali si .. poteva giurate che non vi. era una 
parola di voro; tuttavia abbiamo voluto 
assmnere.informazioni, ed ecco quanto sap·, 
piamo, e quanto dimostra· una volta di 
più con quale imparr.ialità e quanta lealtà 
si seti va oggi la storia. · 

Il Rev. Padre l!'ranchino, èhe nòn sap· 
piam? propri? perchè t n~ ti ·I gio.roali li·. 
berah lo facmano un antico uflicmle del­
l' ?s~rcit\) italiano, mentre rion è mai stato 
militare, essé n do stato esentato ·dalla leva 
dall' E.ino Cardinale di 'Tori n'o, che ha il 
·diritto di esentare nn giovane ·dalla leva, 
si trova nel Convento di San Giovanni in 
Laterano già da dieci giorni, obbligatovi 
dallà;J!èces.sità di curare alcuni suoi intè­
ressr; è più che tutto, la sua malferma 
satute~ · 

J! ;padri Trappisti non. si sono mai .so­
gnati di insorgerà~ contro il p. Franchino,. 
e la 9uestione di nazionalità messa fuon 
dai g10rnali è proprio una riempitura fuori 
di luogo,, . ~ ··. . ·· . · . i , 

Il pàdro Franchino, itaiiaiw,' fù eletto 
al posto che occupa, sei anni fa dai suoi 
com p11gni, tutt.~. tra.nP.f.si; .ed Qrl1> c~e ,9ella 
colonia penale prevale. l'. el~mento \tahano, 
esso 1!6 sarebb.~ scacciato (l) . ·· . ; . 

Come .. ~i .vede, la logiO!j. non è Jl .ptù 
forte di certi scrittori! · · 

4,nche questa altra 1pacchina dunque 
montata con.tro. i religiosi ttappisti1 . si ri­
solvo ili unai .bollà. di sapone; e dimostra 
quanto odio si nntm eontro ·ogni . ~osa 
lìuona, che venga dai frati. 
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AGLlARClVESCOVI E VESCOVI DELLA PRUSSIA 

(Cont; e,fioe, vc4i.n. ,di Sabato) 

Inoltre, come ben sapete, o Venerah.li 
Fratelli,· !lei· seno" della società sono .sparsi 
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molti semi dl pubbliche perturbazioni, come 
tanti fuochi che minacciano terribile in· 
cenujo; trr. que~ti è prmcipalmente la qne­
stioneoperaia, che tiene inqnietì gli ani.mi 
det,gov~rnanti, i q~ali stu~u;,no come .\lv.· 
v1ate P.l sonastantl per10nh, come bghare 
la .via agli affigliati alle sette, obe in o~ni 
octiasione . cercano di .trMre profitto 4ai · 
'p~bblici inali e di mn.cchiQare novità ~ob 
gran detrhuento della so~ietà • ....., Ma è id.)~ 
rabile, quanto anche in c•ò possano Mila 
loro opera essere utili all'umana società i 
ministri della. Chie.ea, c'ome è noto t~"P'~: 
già avvonuto nello prooulle e nelle cala· 
mità di !\Itri tempi. Imperocchè i S>\cerdoti 
a· cagione Açl ~ ).~FO, l)liniatero u.a.and~ q,~ si 
quotidi.ana.tn~o~lì ~o.\l.~,,~e~te m1nut!V ~ ,t~Nt~ 
tando con essa ,con ln'ttmttà e· fatntghnr(tà, 
ne cono~aono i péff,~t\~mente ! trav!l&lht!' A, 
dolori ; vedono dp. '~l~ino que1 ouor1 ~~dl,cQ,, 
rl\ti ; e tmendo · d.llle · fQnti della re\ìg\Ì)né 
divina iùàègnaui'eriti e n i !l ti <!PP.ortunii si\ li~ 
nati' fatti·per·recare aglrantmL·e.s.acet!b~tt 
quei rimedii e quelle aonaolazioni, oh,~:wé· 
glio valgono a. lenire le . punture. do'.'fuali 
presenti, " riogagliardire 'le forzé hffl'ante 
e t> trattenere gli spiriti precipitanti a .tnr• 
bolenti partiti. • · 

Nè m.eno utili P?S~ono essere i ~acerd,qti 
investiti di· quello spirito obe lEi' Cb,lèsa· 
infonda ai sùoi· ministri, in quei paesi lon­
tanissimi e della civiltà. ignari, nei quali 
molti principi dell'Europa presero net:tenì· 
po nostro a .fondare colonie. - Gh st;~~(lo· 
vernanti delhi (lermania non solo si s't:'. i~nò 
di sta~ilit•e .. ~olo~;~i<ì t' aJl!plÌI!ré P?sse<)l .çn.ti, 
ma anuhe dt apnre nuovi sbocchi alla" lidli·. 
stria ed alla rriercatura; ed èssi si renlieril.il.no 
ftBS<li benemeriti della ttiviltà, sforz~ndoti 
dì ingentilire cogli educati costumi .o oolle 
arti le tribù barbare e selvagge. ,.,..."Ma 
assai importa a cattivarsi gli anill)i: :~4 a 
conciliarsi la volontà di gen~i rozze :ll.'1in­
colte l'istruirle subito nei s~lutari ; mil'ltetti 
della religione, il condurle ,alla c'oguniione 
vera .del giu~to e dell'onesto, e il teij4e.rlo 
consapevoli .della dignità di figli' di )'Ji<J,' a 
cui .anch'essé sono chiamat~ pei m~l\tl:"del 
nostro Salv~tore •. Le ·quah cose aven!ll)·spe-· 

. cialmente a cuore i .Romani· Ponteliìl~, qon 
grande diligenza e. costallz•1 furono solleciti 
di epodlre, bao.di,tori dél Vangelo 11i pqpoli 
barb!\ri .. E ver(\~nente l' impres11 .~i:,cqi si· 
tmtta. non.~ da esere~ti,. nè. da çiYi\l lll~gi, 
strati, nè da conquistatori, qu.~n;tulùi,ue 
!l?e~ti traggano .dalla med!lsim~ ;uìf,g~ao.~' 
d1ss1mo vautaggto; ma è ·d1 qu~gh, uomtm; 
'come diriltistra la storia,.obe usceu~(\:Jd'alle 
tende della Chiesa; prendono lopraoldi · iSè i 
pericoli e .le fatiche delle· sacro . ,mi&$.ioni e, 
come ambnsciatori .. e interpreti di •Dio.,non 
temonq di rec~~r.~i fra le genti. bar.h~re; di· 
sposti a dare 11 sangue .e la vt!a,per la 
'salvezza dei fratelli. . · ·" · 
. · Tutte queste cose v~lgendo, Nofn91 p~o.· 
siero ed abbmcci11ndo colla éonsidé'ràziobe, 
si11mo indotti a aperàre, olje coll~•is~ira· 
zioue e col favore di Dio; ì Nostri.l\'oti .pos· 
sano ·avere il desiderato compim<lpto. Noi 

·poi, .o .Veqerabili Fratelli, .coutìp!late, ad. 
implorarlo da .. D10 con :assiduo: llresh.tere. 
E poichè i vòstri animi DOQ sono .ui.ossi da 
de~ideri e sentimenti umani, ma:\uiic~ljleÌlte 
da zelo della gloria divina e' 'ili>. ·nm<!re 
verso là Chiesa, non è da dubitM~i.:ohe col ,, 

\' 

favore della divina' grar.ia, non abbiate 1\d 
ott~nere degna mercallo · della yost•·a c l· 
stanzu. · 

E poiohè in 'tutte le cose, ad ottenere fe· 
!ice rìusoìmQnto, sempre giovò g•·andemente 
la forza degli animi concordi e della vicen• 
da.vole carità, nulla vi etia più 11 cuore del 
conserTare .con ogni diligenza tra d i voi il 
s~tìto vi~dolo délla ·cari.tà. Al qu•1le prop.o: 
sito vogliamo .anche che vòi, o .V ener11btlt 
Fmtelli, ponderiate come quelle perturb!l· 
zioni alle quali si.ete esposti, non colpism•no 
sohì• 19. vostro 'Diocesi, •mw tocoario • le co· 
munì rngioni di tutta Il\ Chiesa; la tutela 
delle quali, come sapete, fu commessa a qua­
sta Sede Apost9liC11, nella quale è. la. supre• 
m1 potestà di reggere la Chiesu, il supblmo' 
magistero di lei e il ce.1Ìtt·.o.' della cattolica 
unit1\. :Adunque a questa Cattedra Apostolica 

1 sieno ,Rempre rivolti i .. vostri occhi; e · Jiat~ 
persuasi,: .nulla esser~ più importante del· 

. porr~, ,ogni. C!Jra,' ~.el ;dafe ,ogni opem · ~ffin~ 
chè 1 oc,nt~~sti es1stenti')n codesta reg10ne, 

· abbi'ilmo un.~ .vbl'ta quelh1 fi•ie che voi e i' 
fedeli alla vostra cum 'affidati tanto desi-
derate;· · " · . 

]'inalmonte pregando dall'Intimo del cuore 
il Padre delle misericordi~, affio,chè rtgual'di 
i vostri tr~vagli e i vostri: dolori e ai co• 
m uni voti pi'Opi~io . asseu111, cnn tutto l'a­
more noi Signore i.mpartinmo la Beoe1l i. 
zione Apostolica, in attest>ito della Nostra 
speoil\le dilazionò e ·in auspicio dell'aiuto 
e della oonsol111>iOnr. celeste, 11 voi, o Vene­
rabili· Frat<\lli;•lfl tutto il Olero e al popolo 
alla fede ili ciascuno di voi atl\.lati. 

:Dato' Il Roma 'presso S. PiAtro, a<ldi 6 
~teno~io dell'anno MDCCCLXXXVI, ottit'o 
del Nostri> Pontificato. · · 

. LEONE PP. XIII. 

_ .. _,_. __ . 
CAMERA DE!. DEPUTATI 

Seduta del 26 

RiÌn·etl.de~l l~ disci~ssion~ .d~II'articol~. ~8 
, lmll: ordin\\f!te/l,tu. dell')Jl!PO~tt; fondiaria . e 

lo SI approva come segue:« St esèlnderanno 
dalla stima fondiaria le miniere, le onve, le 

· torbiere, le ealine, co!Ia superficie occupata 
atalliHuente pella relativa ioduatria: e le 
to.nuare; i laghi 11 gli stRgni dn pesca si 
sllmeranno pJ!la loro rendita nett~<. I tar­
reni destinati a' scopo di · delizi!\ a colture 
che. richiedono epectali apparecchi eli riparo 

·.o nacaldamento, o ~ottrl\tti . per qu~lsinai 
nltro .us~:all' ordhHiria oolti!azione in quari~. 
to non· steno ·da cons•derarst oome accessori 
dei fabbicati ·runili, si valuteranno parifl~ 
oandoli ai mi~liori. tt·a i .. temmi . contigui . 
Nou si attribuirà aléuna rendita 'ai fondi 
indicati dall'art. lO della legge del H luglio 
186&,. ed, ~ &brogflto. ,il disposto del l! allino11 
o. 5 re)~tivo alle strad.e vioioali co{•templata· 
dall'art Hl della legge del .20 mar?.O 1865 
allegato F, all11 superficie occupata dai .ca­
nali' maestl'l per la· condotta ,delle acque. ;,. 

Appr9vasì il seguente ordi11e del ginroQ. 
proposto da M,ingbetti L« lla Camera iòvìtn 
il Miniatro delle finanze a studiare le norm~ 

speciali eh~ occorrono per l'accertamento 
del reddito delle minìm·e, cave, torbier~, 
su li ne e tonoare da sottoporsi alt' imposta 
di ricchezza mobile. • 

Si opprov.anoposciq~li artiòoli dal 20 nl 
31 riguardanti le giunte tecniche per le 
operazioni eli' etimo, le commissioni, loro 
nomina e m andato. 

Gabinetto di .. ~Ila polizia. 
La Tribuna, confermando l~ noti•d•\ della 

istituzione di un gabitfétto•· di' nlta, polizir. 
politiJII1 dice essere pronta la circolare ri• 
sePvata 111le prefettme, ohe no nnn\ln~ÌI• h 
.costituzione, .·dando istruzioni riaet·v·nte in· 
torno ai delicathiervizi lilla medesima at­
~iuHnti. 

. ·, .S<>.na ""':)D' a conoscenze~.. d~i .nostd. 
lettod .che una. combriccola di l11druùooli 
.a nano .fissato, il l'om domkilio in .uno dei' 
vagoni di priiÌu~. c\aaso ahbandouah. ~itl bi­
Ditrlo morto p~esso lt< localttà. dei Tre :Ar­
chi, non l ungi 'dalla et11zione centrale di' 

.Romu. Avranno letto poi. iu. qtiDSti·gi0t·ni 
che la Questura ba sorpreso no'ultra hss·•­
cì~zione di ladri' in una grott~ · ntlturulo 
esistente .sulla riva sinistra del Tevt·rò 'tm · 
i,l Ponte di Ferro e Ponte Sisto. · 

Ora c'e stato nn altro ladro che ha snr.:. 
passato l'una . e l'altra società ed ·ba avuto 
un vero lampo di genio nel trovare il ·suo . 
nascondiglio, un tal nascondiglio ohe uon 
lo avrebbe scoperto neanco il fistolo. · 

Questo' ingegnoso ladro''inve~ · st~bil'ito il 
sno domicilio .... dentro l'Arco di 'fito. E1 
ecco in che modo: tutti B!inno che I'A(co 
di Tito, che sorge tra il' l!'ot'fltn. Romanùtn 
e il Colosseo, ha le dù? .. ~ì\rte laterìì.Ìi yutite,' 
il cui tpazio pnò ·benissimo formare duo 
belle e vaste camere;' Ad una eli queste ca~ 
mere si accede per• J!nlL porticina, ·posta 
all'altazzl\.·dì cirC!h·tr.~. metri dal. suolo. Que­
sta camem ~··a abbnndon~ta~ ·e l~ sopralll· 
tendenza degli scavi no avéà, pers1oo per-
duta la ohì'i\ve, · 

E' lassù c!ìe. il ladro si 1\rrarrìpico 'e tw­
vata chiusa 'la porta, Yi à'insla1lò ·tr!lnquil­
lamente come in casa sua, passandov• ·le 
notti,' al coperto da tutti gli sguardi indi~ 
scrett, . · . · 

Dentro ·queRtp luogo, storico e monumen­
. tale Il •nostro ·1ladro .n ve v~ mosso su· un pie­
. col~ i!Ua!{a~~ino :f?F•1i6to.dai p,rod?t.ti gior~ 
na!Ie~1 delll].•sua mdu~trm e salvo l incomodo 
dallo scen!lere .la .. w~lti'na. e del. risalir.e' la 
sera ~i Si ~rO.Vill.'l\ .à m,eri!Viglia O ohi ~Ì\ da 
quaot1 anm, . · ·. . . · 

Disgrazia! amen lù per il ladro, uùo di 
.(jUPs.ti giorni,.'. VCI.i\S, a,\1\1 ,,sopraiotendenza 
deglt ilcavt la 1\lra dt r1f11re h• serratura a 
quella porta dell'ArCo, E .im'maginatevi coma 
restasse:ro gli· operai e le !lfarclie quando 
.~ontatl su, ·trov~<rono che l appartamento· 
era abitato e trasfqrmato ·IU una spccis di 
magi)~zìno ·contetieute ogni so1~ta dì mer·. 
e~n~1c, 

Monsignor' ~'orti~i, dopo aver ~s~m.inato rimessa in onoN d~ lui, i caratteri a nato- pe furto; di un capitano seppe dire che ora 
'il ritratto, disse che quel giovane doveva miei d' .nu viso intelligente sÒno: la testa dissolùto e temer ado lino 11 dare una sua­
aver m0lt11. propensione a rubàre, a· che la grande e un po' o·vale, la 'f~onte spaziosa o lata nòtturnli, pér h uscire nel suo intento, 
sola educazione poteva averlo em~tìdato da prominente; gli occhi piuttosto grandi ed· ·ed infatti quel tale ebbe duelli e stette iu 
quel vizio •. · : . j ·, eHpresRivi, i zigomi poco sporgenti, ·l~'' Wac arreato''}lèr imprese consimili; · 

La madre .del .. gioran6i che,. aL trovava • gscrealnledeP •. oco promin~nt. i .e il mento 'P,i~t~p·).W lnJipite ·.·sarebbero :te:. prove che pot•·oi 
presente, sorpresa dalla .verità di·ejuesta ri- . ro4.u~re i~., .. favm'e ... ,cle!.suoi espedmenti,' 
velazipne, confessò eh~ da giovinet~o·suo.figlio, ·, Molto tempo priOla che la oranìologll''1di;,, 11tanlQ.:c~e p~r.la, pef!~Jil.;, ~n •.questo go nere 
si e.r"a dimostmto poco d~licato n,çl·rispe~tare veois&e UDII scienza, per così ·dj re; :ur(i~iale, ù! es.iiJnì"v?~rie più V91t~ ·citato. d' i!l?O.'lZI 

L' now~)ìudlcat.O:c\~11\t ;SII&, ~sono~ia ~ l '.6arat- la roba· aitrtti; ~h~ .?ssa ne avev,a'~(anto de~ gli ar,tisti greci modellavano Minèr~Ya ' e 111 tn~unnh ed,alle c~rt1 d' ABSlse per dàre' 
:ternnatom101 di un v180 lntelllgent& ·_.La solatamento in ·segreto,· e che solò 'a· forza Giove. colla ~esta grande, la. fronte sp11:iioiia · il sù'o par~r.q ~òpi\1. scti,tti 'i:! i ·accus~ti o di 
grilfologla'o scienza délla sérittur&..:.. Il !in~ di castighi itra '·giunta· a soffocar~· quellà •lo aguaraQ fiçro, sicuro e sereno. ·· ' dehnauentt. · ·' · ·· ·· 

;guaggj9 degli occhi e delle strette.d,i mano .. · malvagia tendenza. i • '·' • .•' ·, l satZri .·abbietti, ihvcée, eràÌld tMdrocefali . L~1grafologia, àcì~nzw·b.~mbina ed ince1·ta 
· . Questo, di . saper lodo.vinare i oaratteri e . ·fronte ristretta· e fuggente, mascelle prom:i- come d! antmpolo;i.ià .e . •la craniologia, u011 , 

L'. arfe di volèr indovinare· e gi.udicare .le quaiit,à dal s.emp)iqe:.esame !lellll;·.figtlra,. nenti come si riscontra nelle scimmiè e· in' trovò aeguaoi· cpsi ·;autoi·~voli n è, uum~rosi 
r uomo. dall' esierùo della sua figura è non è uo dono. natura)e, che si perf~~iona . più molte tazze africane.· ·come .. qqest~·.flue ecieuze, .!lnche perchf è . 
meno arriscbi!ita di quella pretesa' sciènza coll' espe&ienza che collo studio. • '· : . Un'altra ,scienza moderna per conoscere assai "\)ODO .rimuuQ\'tltrice dl1lle altt·c. 
che··vuolo determinare l.a colpabilìtà di un Y' h&nno però degli indi~i. elia.' mettono il carattere e le qualità. morali di un .indi· , Piìl che da 'q n'este espa•·jenzo, te. quali 
individuo dall'a struttura' del cranio, La se non a).tro sulla' via di formul~*~· 'giudizi vi duo. e la grafologia o la scienza richi.ed.i;l!jll studi colltin'llnti e n0ìosi, l'uomo· 
prima però è antica quasi quanto l'uomo; per lo piii esatti, dal àolo esa'inil' 'cliMa· n· della sprittur!l. Di~!jlgata io ,Fr~tncia . per. ba imparato a conoscere il suo si m M dal 
poic!lè 'çgnuno è ~rl\tto n~~otura!~nen.t!) a. gura. . ' ·. ' ' .l.' ,, ·' cura,dt un dotto a.bate, rl\. portata inJt!llili.' liuguag~;~id 'degli ocèhi, cosi' efficace e :.cosi 
squl'rCil!ré il -yelo d.ell' avveo,ire .e a .farla da Acl esempit1 i caratteri distitttiv~l d~lla da un, J;ll'Ofessore Colombét~i di' Torino~ cui-' profondo, Chi non sa: quanti· !lffetti, quanta.·· 
iodOVÌnÒ; a str11ppare negli aJtl'l il segreto bontà SOnO quell'espressione' di )Ìene~o]enza • .jigrafo Valente tÌ StlietÌziato. di' belle"cogni~· illotjtienza e quante parOie,,SQnO ·riposte in 
delle inìpressioni che, !J: ,sua volta'si studi.a. che ·.illumina• il volto, Senza alcuno 'Rtndio .O ZÌOni~ . . ' . ; . . . .. . ·' , . uno .sguardo l QUillJte.conversioni ha Operato 
di celarti.' , · · · • ·· '· · ipocrita cura. , . . . · .... , .. ~ Costui, il' quale· scrisse dei. libri.' ·aulla uno· sguardo com.pa~~Hmevol!) e Sl)pplicunte 

.. E' tiJaJe'giudioàre ·àalle'llpparenzli »' ;..,-· '. :Cod€st' abitudine della' bontà' lascia i grafologia, pubhlicò''··autografi '" teneva · dt, una mallre! rlt una spo»a, di una~orellu! 
Queat'11ssioma, di cui tùtti rioonoscono lU: · !mùscoli in. riposo e risparmia quelle pas- s>Jùola .. e cooferenì;e, pretendeva di delineare E le stt•ette d t mano quante cose dicono~ 

.giustizia .e la convenienza;' è posto in\ nou aioni viol~l!.ti cM solcano H yisa ,di rughe, il caratt.e!'e .morale •di una persona dii un Dal segno simbolico dql framassone .. alla 
oal~, ·~ ,ognun.o. 'si fa lecito gi~tjica~e. )e, e 'Vi &parge. invéce uit' espressione. di' bòntà. semplice scritto, pl,l.rchè non .fpssll .. ~\udil\,to . stre~ta, conven~i.<lnal~ che. si usa llispensare 
per.so

1
D!l .ed .i fatti secondo .je pr(/p,ri~ im·: · indefioib1l~ e cara. o tr~scri~to. i Q b~lhJ, c9pi~, ~~.seoaochè lo le mili!L .volte 1\l' giorno,. vf ò tutto ùn 011 • 

preq~tom, . · .· . . • . . .Un altro carattere distintivo della bontà studio d1 far bella )a scmtura, f!llsava .. il pitolo di.:significf\ti della stretta di mano. 
V'hanno delle persone che' pretendoJIO d f. e 'de)

1
la schiet~~z~a.,à ~i csse.re a,çp~s~i~il!! ·a, carai~e~e dèll!ì medesima, Era'.un ·apostolo' O m'è oort~sia, ora·· prorne~sa;' ora ·giurn­

':vere u11. dono SJ:!eciale pe~. iodovim1re dalle· tutte)e emoztonl e di. IMClRde: traspame. convinto della sua scienza e: gli •doleva: di mento!' se ·la ·<lantìo ·gli'•sposi •ai pitidi. ~el­
fisonomle le quahtà ·morah ed intellettuali liberamente dal 'volto.. · · ·. ' r· · · .. " '' ·non f~re dìs~~poli. · · · · l' alta•·e, se la scnmbiano i morenti cun chi 
degli individui: Si cita fra gli àltri Mons. : luvÌléeTuomo.'falso o· ingann~tore' ha un' Una volta llli fu sottopoHto ad esame un resta come· per compendiare i11 ,quefl'.atto. 
Paolo •. l!'ortini di Roma, il quale possiede' 11spetto continuo di esitazione; N6u ·sa ri~ .auiografo di Pio IX senza • firma cosicchè tutti i seQtimeuti. del cuore •. E qunnte volte 
qn~eto dono al sommo grndo.~ , sul versi a lasciar conoscere le proprie i m· gli era difficile. indovinar~ di chi fGsse. Ed dal .modo col qunlo la stretta è dat11 0 . ri-

A prima. vista egli sa indicare le qualità p•·essioni, teme che si indoyinino i suoi egli disse che i segni cnra.tterisfloi di quella çam,bil•ta si inclovinano i peosìp1:i delle pet·· 
ed i difetti,. il grado. cl' intelligenza e la , ponsi~ri. ·Perciò il suo sgu~rdo: è semp~e . persona erano una stmordin&ria. bnntlt. d'ani- sono a nostr!l rigunrdo'! 
caratteristica. distintiva flslle persone. obliquo o abbassato; i suoi IJlUScoli vivono tno, una gr~ude. cor•o~cenzl\ ù~glf uotnitii, : Il linguaggio di ·uno sguardo, di una 

Una sem che egli $i. t!•l)vava in società, in uuo stato cl1 viva ugi.tazione, ... uon sapen· uu cuoi' retto e s•~nsibile; · · stretta· di mano sono· 11ssai più eloquenti io 
gli venne presfntata la fotografia d'un gio- do se, possano obbedire alla çura. cha li Da una lettera ùi una giovane che seri· molti cnsi di tutti' gli sct·itti e di tu l te le 
vanotto, con preghiera di dirne alcuu che punge, o 1111~ fin~ione che .. li oiistriùge a .vevà da Genova, seppe conoscere che aveva parole del mondo. ·. 
del oara~tere morale e dell' int~lligenza di oQn contrars1. · · l'abitudine di rubare nel negozio ove ··la-
!ui. ~eòondo u.oa teori~t di Mante.gazza, cioè vora.va, e infatti poco dopo venne processata v, 
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·-~ --·-····----------------,----·-·-- __ .. !L Q_!~'!'!~PINO ITALIAN:::..O _______ ~....;_-·------------
L'inquilino però era asso_ n te; fu appo­

stato la sera sino ad ora tardissima, ma 
egli si guardò bune dnl torDI\re e dal recla-­
mare la roba che era diventata sua., almeno 
di fatto. 

Peccato che questo intelligent~ ladro, 
amante dei monumenti storici, abbi!\ pt·efe­
rito di restare sotto Il modesto relò dell'a· . 
nonimo! 

~--.----.-----------------

ESTEEO 

Austria-Ungheria 
Alla presenza di S. l\1. l'Imperatore, delle 

LL. AA. il [Principe Ereditario e gli altri 
Arcidurhi, dei dignitarii· della Corto e dello 
Stato !l. di nltri perl!ouaggi, ebbe luogo ieri 
aVi enna' 1!1 beMdizione o la coMegna della 
O!lppella espi11toria costruita con ob!t1zioni 
della cassetta privata di !:l. M. l'Imperatore, 
sul luogo ove esisteva prims l'incendiato 
Ringhtheatér. 

Dopo le. benedizione della 0flppella, J'ar­
ehescovo Ganglbauer celebrò la messa, fi. 
nita la quale S. M. visitò l'edifizio _ed 
espresse la sua soddisfazione al consigliere 
superiore edito Sohmidt., nonchè agli altri 
tecnici. ecl artisti che presero parte ai lavori 
della fabbrtca. ______ __,_ _____ _ 

Cose di Casa e Varietà 

Casse di ,risparmio postali 
Una circolare della direzione generala 

delle poste, avrerte che non ai accettano 
più depositi di somme infe.riori alle lire 10. 

Però qurstt!. è un& semplice misura bU· 
rocratica, ed i depositi di ·lire una, dùe, 
ecc. sino a dieci, saranno sempre riceTuti. e 
registr•ti s11 di un bollettario separato, fino 
a che - raggiunte le lire 10 -. si pose• 
registrare la somma al conto corrente aq 
interesso,. ' · 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine 

Seduta del giorno 18 Kennalo 1886. 

La Deputazione provinciale nella seduta 
odierna approvò i bilanci preventivi per 
l'anno in corso dei Comuni qui appresso 
indtl•atì con autorizzazione ai medesimi di 
atti va re la sonai m posta addj,2fion)ll~ Hopra 
ogni lim dei tributi eraria!F'sìii tei!'eni e 
sui fabbricati nella mieuray) 6he .. ~egue, cioè: 

Pel Comune 'di :/i'· 
' \,. 

lungo la strada provinoil\le maestra d'Italia, 
letto primo. 

- Di6poae la riscossione da diversi E­
sattori consorziali di lire 1052.98 per trat­
tenùte fatte ai guardiani foreat.ali sugli ati· 
pendi del 3 trimedre 1885 in .conto massa 
vestiat~o e per altri titoli. 

Furono inoltre trattati altri n. 39 affari, 
dei quali 18 di ordinaria amministrazione 
della pro.vincia, 13 .di tutela def Comuni 
6 d'.,interesse delle operi) pie, e 2. di .oon.­
tenzioso-amministrativo, in oomphìsso affari 
n; 4~. 

'Il Deputato provinèi.aJe ' 
B!ASUTTI 

Il Segretario 
S)lBllNICO. 

. DI Dt1E DIPINTI 
elle ora esistono nel coro della chiesa 

IN S. GIORGIO DI NOGARO 
--·-·---

(Oo'nt. e fine vedi num. di ieri~) 
Dall'opJ;>o:Sto lato . son dame e cava:tlieri, 

parte a piedi e parte a cavallo. Forse è un 
seguito di parenti ed amici dei due perso­
naggi; ... ohe vanno a: ringraziare la Vergine. 
La bellezza dei :volti,. il lusso delle :vesti, .la 
leggiadria delle mosse, la grandiosit:1 dei 
cavalli di questo s~guito danno .un singo­
lare risalto alla vastissima tela. 

Più sotto altre figure anco~a ; .·o, sono un 
tarchiato marinaio aJ;>poggiato ad una specie 
di diga,· che mez?.o • Ignudo gigahtegg1a in 
iscorcw e par allora uscito dall'acqua ; un 
cavaliere che sieduto. in un· canto veste i 
panni che aveasi levat.o nell'opera di salva­
taggio; •una b!l-rcli, che giù, a fianco del 
tempio, par usmre i!al quadro e porta una 
matrona; un bambinò ed un vecchio che 
per le sue resti di; porpora' diresti un se• 
natore od un vescovo. 

Profano all'arte ~ella pittura non ardisco 
scriver più oltr~ _; credo. però di dir _giusto 
asserendo che m i questo quadro, 11 qual· 
vanta fra piccole e: grandi J;>IÙ di cinquanta 
figure, ai son superàte graJ1dissime .difficoltll.. 
Basti dire che la luce del cielo, le mezze 
ti n te del fondo, il brio, la gentilè.~za, -la 
grandiosità saltano :negli occhi. innamoran­
doli ; e che si staccati àppadàcono i. diversi· 
gruppi e le stesse figure. che par proprio 
potervi camminare :per entro. . ' 

Lascio il V urotan e pààso ;al Malombra. 
Pietro Malombra vane~ìano, è · uno · di 

quelli che s'avvicinano ~;tllb . stile di Palma 
il giovine, e che dipingendo ·- ai tempi· del 
Varotari non iscan~ò tutti\ i '"difetti dei ma­
nieristi per una . cetta affettazione e. per i 
troppi scuri che tolle , mettere mille · sue 
tinte. Nato assai civilmente, dipingendo avea 
cercato l'onore 11iù c}je n·~uadagno, è collo 

, Adiz. Com. studio del Salviati riusCì· ad ottenere il 
Lire vanto di buon dise~no~ l. I_' di lui penn_ ello, 

Tramonti di t:lopra 3,54,23 a diffe~enza di quel~? di Il!olti suoi <:o~tem-
Resia per la fraz. om. di•&riiva 2,44,5110 poranm

1
,
1
fu assa1 pa~1ent~,' 'e_.cofisi gmnsed!!­

Id. id. di s. G iqrgio _,5,:~ • 1,40 ilare a e sue op~re ma~g1pr, m~ezza .1 
quel che portasse 1l comune !le suo1 temp1. 

Id. di t:lto)yizza '' · 1,38,07 Ma ·mentre prima, èssen,dd, 1'Icco·, avea co-
Deliberò il seg~~~~te Manìfe.eto: minciato a dipingere pet piacere, persegui-
Esaminati i ~r<icessi verbaH della elezione t11,to. poi da disgrazie e dalla fortuna .do­

pai consigliere provincia!~ nel Distretto di vette lavorare. per vivere., Fu stimato mol7 
Por.lenone; , tissimo, e lo è tuttora, per i ritratti che 

sepp~, f~;tre; ed il Lanzi s~ri_ve eh~ a S. Frau-
Visto l' avviaq 12 gennaio corr, n. 152 col cesco. di .Paola, avet;tdo d1pmto m quattro 

quale venne fi!Eiato . questo giorno per la tele ~ ,)lrbdigi del S~nto, lasciò «in quelle 
proclamazione del consigliet·e provinciR)e di fì,jlupe,,,~?!+, p:e~isÌC!n!l di contorni, u_na gra­
quel Distretto, proi:lamazione tenuta in· , :~;I{L'{ una· or1gmahtà, che -fa dubitare se 
sospe~o colle deliberazioni deputatizie 30 'siano, [!i,9.lJ~sta ~cuoia noi!- che di quest'~" 
agosto e 30 settembre .rss5 ·"•-; , poca. 1\ D1pmse nel· pall!zzo ducale, ed 1! 

Visto !'articolo· 150 .'"e'ila·· 'tei.'g''_.aei- 0·P .. m"u· na.le quadr'o'èhè ~i può 'vederil alla parete si-
4 . "' nistra dei' coro di S. Giòrgio di Nogaro era 

e provinciale 2 dJCeJ,llb're 1866, n. 3352; appunto nella sala dei ,$ignori di notte.-
La Deputav.ioue provinci~le, i p. 1eduta In qu~sta sala l'is!edl}va una fr::t le ant!-

pubblic.t, proclama eletto 11 Consigliere prO-. che magistrature della: Repubbhca, magi­
vinciale pel distretto di Pordenon_ e e pel stratlll'a che ehb~ stabile forma alla metll. 

· . del secolo XIII. Si ·componeva di sei pa-
quinquennio da 1883 a tutto luglio 1888· trizii, incaricatidiiOpraintenderenottetempo 
in luogo del compianto Arturo Zille il sig. · alla pubblica sicure~za e di J!rOcedere contro 
Bagnoli cav. Leopoldo. · · chi avesse infranto le leggi ·del buon co: 

Autorizzò a favore dei sottodeacritti i stume e della giustizia. 
pagamenti che seguono, cioè: Cito, come prima, il Boschini, che nel 

- A diversi Esattori consorziali di lire libro ràmmentatp Delle Ricche Miniere 
cosi t~ccenna alla nòstra tela. : " Dipinto a: 

9925 quale assègno pei stipendi qovqti ai olio del Malombra, rappreseri~ante hì;'Giil-
guardiuni forestali nel l trimestre re~G. . stizia divina, eh~ mette in fuga colla spada 

- A.i Comuni di O•ldroipo ed Aviano di dell'angelo il furto, rol!licidio, la frode l'in­
lire 800 per sussidi dell'anno 1885 ed al ganno, l' impudici~it> ed altri .. vizii. Esisteva 
Comune di CiYidale di lire 200 per simi!è nella Sala dei Signqri di notte del Palazzo 

ducale.» ' ' , · · ' 
del 2 semestre .1885 per le condotte. veteri- ·La. Giustizia .loca,ta .in alto su d'nutrono 
narie distrettuali. · · - · ti.ene nDlla desti·a ·loi s~ettro ·e' la' sinistra 

- All'Amministrazione dei Giornale di · ha protesa, Obbedietlttl a' suoi cenni, !il sta 
Udine di lire. 350 quale' compenso per le . a fianco l'angelo , stermil\ator~; che vestito' 
inserzioni dégli atti della D~putilzionè nel· di sple;ri\lida corazza, coperto il capo d'un 
l'anno in' corso. · ' · elmo, sotto cui s.volazza la chioma, impugna 

- Al signor Braida cay, Francesco mero- la spada ed imbracéia alla sinistra lo scudo 
bro del Consiglio di amn'•inistrazione della in atto di colpire e 1difendere. Al lampo di 

m quella spada .cadono a terra e' fuggoriò i 
scuola pr11ticu di ag~ico!turt~ in Pozzuolo vizii, raJ!presentati • in ~randi figure che 
di lire 750 quale metà del .quoto assunto nelle pos1zioni.e nei volti puoi indovinare 
dalla provml'ia nell'anno 1886 di concorso quai siano; mentre 'difesi da,<J.uel divino tu 

11 1 t · · vedi orfani. abbandonati, yecoh1 maltrattati 11 11 spesa Pij man entmento di detta scuola. o .derisi, b.uoni frodati, vedove. derelitte ed 
- Al signor Oapellari Bortolo di l. 841.90 altre persone dal volto dolente pel'la virtù 

quale acoooto. per la fornitura d eli& ghi11ia perseguitati\. . · , . , , · ·· 

Questa tela avrà i suoi difetti ma con matura. J,e potenze attendono risposts lilla 
tuttociò devi dire : è bella l, bella per l' in- nots collettiva, prima di prendere una de· 
venzione, bella per la . moltiplicità delle fi- oisione. 
gurc, che quasi son tante quante nel quadro 
del Varotari, e per il loro g!)l/.erale risalto; Atene 26 - Il gran visir disse ieri 11 
bell~J: 11er la finit~,z~\1- dei volt1 parecchi dei Condutivtis che la dimostrazione in Atene 
quah ae'l'on esser-'l'l~ratti, per le forme delle in fa'fora dell11 guerra era conseguenza delle 
persone che speòlaltn:ente nelle donhe che 1'oci circa la rivoluzione di Candis & l'.inYio 
stan neha parte degli OP.IH'essi onestamente di tra corazr.ate greche per incoraggiarla. Il 
vesti~e, danno una g~andJOsitll. e,d una leg-
giadria degna dì ammirazione. · . : , graò vish· soggiuuse che ue ·la notizia è vera 

Eèco parlato dei due quadri ,che ador- la Porta indirizzerebbe l!n~ultimatum alla 
nano il coro di S. Giorgio di Nogaro. Grecia e ricorrebbe a misure coercitiTe per 

Ma in quale:st:ato son giunti Qssi 1... Eran riprendere le provincie cedute. Domande· 
forse ben conservati~ Purtroppo "avean bi~ rebbe un'ideunità di guerra. 

''sog'no di molti ri&tauri. E questi si fecero i , Delyani ha ricevuto 111 scorsa. notte un 
e. questi, senza toccar meriomamente ciò' 
che arasi conservato,· con scrupolosa mano dispaccio ohe gli riferiTa la dichiarazione 
e r_ara intelligenza furono. esegùlti dal Ch. del gran vieir. Incaricò Conduriutis di dirgli · 
Prof. D01henico .Fabris'di Osopjlo: ' che ignora lo voci accennate. Quanto alle 

'Ohi avesse veduto il 'dipinto dd! V arotari, altre comunicazioni del granvisir, Delyanni 
quando giunse in S. Giorgio, av~epb~ escla· diohiarrò di aYere punto indic11to la politica 
mato : ah l dov'era, deve esser stato m pes- , 
sima, posizione! .E difatti in. piu. d'nh sito1 che desidera seguire. 
spemalmertte al basso, causa Il salso ocr Oggi Delyanni risponderà probabilmente 
altri nemici, ora sparito· l'apparecchio, la alla nota collettiva Jelle potenze. La riapo· 
'tela stessa bucàta, quindi guaste in parte sta sarà simile a quella che telegrafò a t:la· 
più d'una figura. Eppure Il Fabris seppe lisbury. 

. ta)lto bene stender gh stucchi ove erano i Costantinopoli 26 _ La Porta telegrafò 
• guasti, ì·inno1'ar ' l'apparecchio, compir ·le . 
: figure c4e il suo sembra tutt'uno col lavoro ai rappresentanti. dell'estero una circolM'e. 

del Pàdovanino. · . Parlando degli armamenti della Grecia e 
All'opera del Malombra poi· il nostro del!~ prutiche delle potenze in Atene tic,orda_ 

friulano .aggiunse un' .architettura giusta- i sacrifici territoriali diggià fatti dietro do­
'inènte ideata pèr raggi\tnfiere la grandezza mt\nda dell'Europa, fo1·manti l'ultimo limi~e 
dello spazio e :Gpn,ten~re 1 .dir,into, che no~. alle concessioni possibili. Dichia.ra che. la 
avea cosi grandi le dn'lùlUSlOUJ. A:nc)le qlll, 'utela dei .suoi diritti. la cura del suoi in~ 
ritoccò più d'una figura ove solo necessita ' 
lo "'dhiedeva, e' sl bene· con istraòrdinari!i.. 'tcsessi gl'impongono la sapienza e l'amore 
pazienza seppe condui'reillavoro, che resta alla pace cui diede provn. Accett.a la sfì~il. 
tutto intatto e nello s~esso tompo bella- alla menoma provocazione della Grçfiia. con­
mente unito ciò che erasi conservato del tra il suo onore, la sua dignità, il suo. co• 

sugh~u!~r~~me Parroco in· un 00; miei ~ar- miu1do. La Porta rendo la Grecià re!Ìpali• 
rocchiani devo esser grato oltre modo a Ohi sa bile Cl elle conseguenze cho possono risul· 
benigno mi porse valevole aiuto. per o t te- "tare e· del grave pregiudizio che la. Grenia. · · 
nerei.due quadri,gr_ato devo essere altresl le cagiona e che esige compenaJ. La circo­
al si~nor Fabris che artista di mente e di 111re conchiude dicendo: Prima di giungere 
cuore tanto studio: pose a far rivivere· per 11 tali estremi .. )a Turç)lia ,fa appello alle 
la mia chiesa .lavori di pregio, i quali gia- a· h. . 
cean malconci nella oscuritll. d'un DeJ,lOSlto, potenze per ottenere una 10 tarazione ca-
e che senza guardare a grandezza d1 gua- tegorica intorno alla demobilita?.ione. delle 
dagno s'accinse all'opera vol~nt.eroso avendo truppe greche. Di~esi che tre navi da guerra 
in. l'i sta che .la crist1ana caritll. quasi in te- si.eno e arti te, per Candia. 
ramenhi dovea enìràre per la spesa dei vo-
luti ristauri. ' ·. Londra 26 - Assicurasi ohe il govdrno 

presenterà dolllRDI o. posdomani un,progetto 
Si Giorgio di Nogaro, gennaio 1886. che rimette in vigore le misure coercitive 

D. DoMENICo ~ANCINI, Parroco. in Irlanda. Il Daily News auhunzia che i 

·------.,... --·-----..:'--
Dla.-io Sa;cro 

Gioved~ 28 ge11naio '-- S. FÌaviano vesc, 

Disastro ferroviario. 
Il Secolo ha da P est : 
Ieri· mattina a Gross Canitza avvenne 

un urto di tre treni; un treno merci pro­
veniente da Pragerhof, era rimasto suf bi­
nario destinato al passaggio di un treno 
omnibus proveniente pure da Pragerhof e 
poi di un treno celere proTeniente da 
Fiu.me. 

Il 'secondo treno investi il primo. 
Nella confusione si dimenticò di dare i 

· segnali e, sopraggiungendo il· terzo treno 
che correva a massima velocità investl i 
due prjmi .. 

Spettacolo indescrivibile! 
All'urto tremendo sette carrozze dÌ viag­

giatori andarono infrànte, .molte persone 
rimasero ~ravemeute ferite, una signora 
rimase informe cada vere; 

La causa prima dei lo scontrò fu la ne b­
. bia che impedl di vedere i segnali, h\ se­
conda fu l'iuaverteuza di un cantoniere. 

E' incominciata una severa ·ìnchiesta per 
istabiHre a chi spetti la responsabilità. 

Si fecero parecchi arresti. 

~--------~--

Parigt 26 - Hassi da Berlino; 
L'Inghilterra, benobè associatasi alle pra­

tiche .delle potenze ad Atene, volle d'accordo 
colla .!iermauia accentuare il signilicàt() del 
~uo pasao; perciò fe•Je 'la con~egnai il 23 
corr. alla Grecia di una nota energie~ con­
tro l' aziclne • marittima della Gr~oi~. Ln 
Greci!\ rispose dichiarando che ogni limita· 
zione posta da un governo qualsiasi al go­
verno greco nello . impiego delle sue forze 
marittime, cos~ituiva un attentato all'indi­
pendenza del!a nazione. J,a Grecia no·n 
aveva ieri ancora risposto alla nota collet­
tiva, · · 

Londra 26 - I~a notizia dello Standard 
che le potenze consentirono a partecidare· 
alla dimostrazione navale,. proposti\' dall'In­
ghilterra,· credesi infond11ta o almeuo pre-

liberali vi si ogporrauno, Glaùstone è pronto 
a riprendere il potere se il miriistéro è ba t· 
tuto; I parnellieti sono decisi ad appoggiare 
Gladij~one. 

Londra 26 - Comuni. - Hit•ksbeak an­
nuncia che il governo prcsenttlrà giovedl il 
bill per sopprimere la lega nazionale e altre 
associazioni p~ricolo&e in Ielnnda. - Ne 
domanderà l' mgenza. Il Bill sarà sel!uito 
da altro Bill circa la questione fondiaria, 
cioè sull' estensi!Jne de!la legge pel riscatto 
dei fitti. (Applauui frenetici del conservatori 
risa dei Pamelliati). 

.N"C>'Y'J:ZXJBl JC>J: ESC>H.SA. 
27 gennaio 1886 . • .. , . 

Rtmd. tt. D O te god. ll•trllo 1886 da. L. !)? .'7.0 a., L •. 9~.•5 
id. Id. l genn. 1886 da. L Yti.U 11. L. D5 4 ~ 

R.end. anliltr tn eart.a d& F. 84:.lil & l'. i.J,l i 
Id in argento d& F. 1H.21) P. F. 8! 40 

Fior. elf. da L. IIIU.- Il. L. JOO.U 
Ba•wonote au11tr. da L. 2\10.- & L. 260.50 

CARLO }lORO gerente 1'6Sp01lsabile. 

AVVISO 
Si è testè aperto un laboratorio d :orolo­

giaio in via Posoolle al numet•o 42; in fundo 
quasi alla detta viu, dirlltto,, dal sig .. D~<ne· 
lutti. . 

Si assumono le più difficili ripardzioui 
tanto. ,_in orologi antichi che 'moderni. , , ' 

Viene garantita. la precisicme·del lavoro 
per· un anno. 
' Pr~zzi diecretAseimi. 

AVV.ISO 

r sotto•critti avvertono i ·R.f · Paroch1 
e spettabili Fabbricerie, di avere in 
questi giorni ricevuto uu grandioso as­

h sortimento · Bwccati con oro a senza,. 
r' Stole formato romano{ Raggi per ri· · 
~ mèsse a Voli. Umera i od ,anche per 
l ' pielo da BaLdacchino, Continenze, 'ili tutta 

seta, con or~ fino ed anche fintob Gri­
A sette a J..astrs argento ed oro, · ama­
U sohi lana e ~eta per colonnamt, Copri­
~ pisside, I!'locahi oro ed argento di qua· 
l , lunque ·dtm•nsione, Frangia oro, argento 

e seta in tutte le altezze, Gallone d'ogni 
~ genere Cordoni oro, Cingoli lucenti e 
I:,:J qualunque a:iticolo per chiese, assumendo 
~ anche commissione. 
.~ , Sperano '·èosl di, vedersi onorati come 

O 
per il passato, p~oll)ettendo . pr,ilzzi da 

. non temere q~;~alstast concorrenza. 
·, ' Urbani e M~rllnuhl 

Ne~tozio ex STUFJnnu PJaz~'l\ B, Giacomo 
l)DliiB 

.AVVISO 



i~J::~J~~~r~~t:~·- +··;.r·~ · · ,~~j,~;;,'.~·.~;~~.,;~-··. ;.'~' 
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!!L_tE4KiEttzro·Nrpar .rnana::S.' pétl'' &sf&r,o. si!Ì!!ricavolif-esrltusiviin~ntt·- aii'.Officiil-Aìiììti~zrlidarszuiiJr;le~ 
. . oeAuìo DELLA :B'ERROVIA , ,,,~~~·~~-~. -. ,__~~--m---4CJ-.-~~~;~~~t.t 

~~~ 

:E?.AJir;r;.;m~~E , .A.li~*l: 
lJ.I.UlllNE , ' A U))JNE: 

1 

ore 1.43 ·aut. misto ' ore 2Jl0 antJ mitil(,,, 
:. · li. lO » · omnib •. 1· :. 71.37, ;.. .diretto. '' · 

per ,. 10.20 . ,.. , ,ditettq. da .. " 9.54 , . .J• omnjl). 
V !INEZIA:. ~250.pom. omnib. VENE!~ÌÙ ,S ao.pol)ll' ' » ' 

• G;:u ». "" · ~ · lì ~s· -.· dir?.tt11. · 
_ .. ___ ,._8~8~-~_:_-~~~- ~ ~;l!S' ~ : 'omo'W;, 

oro· 
per » 

CORMONS,, 
» 

2.60 àut;•lllisto 
7.6•k·.:t'; o: .nib; 
6,41)ipO[JI, 1> 

,B.47 •: , » 

or'ri. 1.11 ant .. m(~w ': 
da,. ,.·: 10;-'-· "'' o'mnib, 

·00RMONS l>, '12.30 pum:. :o: 
. , ... s.oa ~.: ,. 

--·~~.5.1lo,~f·:~;;;n\b~ ore 9 .. 13 t>nt, omnib, · 
" per ,. 11.45 ,. direttò . dn ,. 10.10 » ·diretto il 

POMTE13BA » 10.30 ». omnib. PòNTERsA• 5.01 poih. omnih 
,. 4.25 p'~ m. ,.- ' · .. 7.40 • • · · ' 
,.. 6.~5. ·.~ dirett~. ' .. 8.20 .. diretto· 

OSSEJWAZIONI MEfli:OROI.OGIORE 
Stazlon'e dl Udine R. Istilitito 'l.'ecul.;(;. • 

' "')· ' . ., . ,' ' . ' 

26 -l - 86 ore 9 ant; ~~.:~!'~m .. ore ~pom_ 
B""""ar_o_m-e""t-ro..,·"'b"'· d'""o7tt:-o-a· o• altò 
metri 116.01 sul livello del 
mare • • . . . millim. 49.35 48.28 48.34 
Umidità relativa • • • !ll . 96 93'' 
Stato del cielo • . . • coperto· . pioToso piovosti 
Acqua cadente • , • • 1.8 13.~:- 5 ora 
V t l direzione • . • N E Sl~ $E' 
. en ° 1 velocità chilom. 4' 2 7 

Termometro centigrado. 7J) 84 7.7 
________ -:f..t~·· --·-··- -~--- --. -. --.---

'lemperatura. massima 9.9 \. Temperatura· mini n a 
. « minima · 4.4 an: aperto 4;1 

~~~~~~~~"\. 
' . ~· ! 

c.::>L:Ic:::> 

m DllfD f~[atò m M~rlUZZ~: 
provveduto all'origine. 

I:~Ell.GTIEJN 

Approvato d~lle FacolÙt di 1\'Iedicina, ed estra 
pa. fegati freso bi o sani in: .Tet,ranova d' America. 

In Udine presso i Farmadsti Bosero è Sandri, 
dietro il Diw.mo. 

Goccio am~ricanf 
contro il malo di danti . 

Depooito In. Udlae presao 
l'Uillolo AnhUDSI do! Ci#lll· 
"'""' 114li<!no al p1'611•o Ili 
Lire 1.00. 

J,TDIN!n TIPOGRAFIA 

• H 

DEL P A'TRONATO UDINE 

•· Nt),H . pià fo~si~ M~~~::1!ar~~~,~:~N1 
~1\Mr.,.___ ~ di muffa, fusto o botte. 

~'~'' ~~: Le alteraziolli che pervengono più facilmente ài vini 1 1 
' ' 1 eono l'odore .di muffa, fusto o botte e quanto si .. diftloile 

' 1 ANNI', D' ESPERI~NZ1A : ' i il 'giiarirt'tnii vini tutti lo sanno. Ebbene il Laboratorio 
!1.1 li Obimioo-Enulogico di Torino con recenti studi ottenne 

'• , , una prepar~ziQne la quale toglie infallantomente tale 
Le tossi Sl guariscono coll' uso delle Pillole ~ ~ll)alattia od il' vino co&l guarito, acquiota maggior forza 

,alle ,]'enice preparate dai farmacisti Bosèro e ~~ e'rdbustezza. 

·Sandri dietro il Duomo, Uililw. /.2) Se ne garantisce l'effetto · 

' ~' ~·, ' .. ' .·,!NNI· ·.n'ESPERIENZA ~o. !':' ~'. Dose per 250 litri vino da guarire L. 3.50. In Provi n· . , . eia aggiungere cent. 50. Per l'estero unire le spese postuli. 
Deposito presso l' tlmministrq.:ione del Giornale Il e 

:, Ol'ttnd i no Italiano UntNB. 

;liiC4;::::J<;Mli>E:;:::;:J<;JWr.~~~~·;i;e!' ltl"'~~~t~~--==!, 
ll~®~~W()()~}~~ù(f~l~!!~'1~! ~~~~ ~~~ 

'tz411A~i!J~~~~;(!l ll!~~~~~...a~.-.,t.ll*~""''.J.'...a?-J."<\<9>if>"!1!J! 

GLORIO· ··l PDlme~l;fii~ifiCai~-~~ 
. . ~~-.. . DEt LABORATORIO GHIMICO-ENOLOGIGO !' · . 

Liquore stomatico' da prendersi· solo nef. ' i ' ÌH TORINO · iJ 
·~ l !! 'l'acqua od !11 Sèltz, . ~i pur chiarire ·ogni sorta di·vinl, aceti, liquori ecc. Bastano l 

Acresce l'appetito, rinvigorisce• l'organismo, 
facilita la. digestione • 

Si prepara o vendesi alla farmacia · 
ROSERO o SAND.lU - Udine; 

Q1.1esto miraéolcso · ritrovato·, uO:i· 
''""'"ltn.,nte à otato .rjeg·nosçiqfo gi?YO" 
\'ul1.• por wtte le r,ta~attiff~ por dol9ri 
'iOYI'ulgici, do;;ilv '.r~~.nl~iiqh~,. · dolo'I:"i 
rticol~n·i •.. pe1· llut\sio"ni', .P.~l. co'ilf 1JSiò)ii, 

u.:.'· c~è~,~~·ai;ioni., p et•. pia~he; p~r' i'~~i.~ 
ul"o, ~el'· ~ale ~i 'fcg~tb', Pet: 19 e·J;no'r: 
ni<Ji,j n·pOl', tqllo Uiò che ha:·attiD&li:ia 
ol1a1 m~·-Ho.ina.; lì\ ·: .. ' ~ ... Il' 

Cort:nc•.ti. rogolur.mo.nto lego. alizzati, l 
compo·ovano lfi i\t~ ,~fll.c~c!a: l'fli!JFie, l, 
mtorit~.m.edico·•ci~ìiti.llche'nè attestano' 
la '"" b~nt~ .'! pote~za,·:, .. ' · , 

Si. venpe .in tulto .. le pl-imarie Far· 
mncwd'ltaha·aJ préii.O'dt L.2,L:'J.50· 

~=r.c:,.=-..,.~;;.;.;..,.,d J L. l la boccetta' '·Chi• ordina. d9dici 
' · avr1\ luggio e la. spedizione• graeis'a.domicillo . 

l'~r meno di dodici bottiglie unire al .vaglia, relativo ceut. 50 
per ~nt!ll• di jmballagglo e traìporto 1n p~c.0o. postale, , 

Quootll Jlalsamo della Dipina Prorvid•,..'a è por il belle 
dell'umanilà, oa~oildo efficace per qu~lunquomaliljtia etile seaò0 

Dopesito !n VIINE~IA ~r~soo 1:"\fÌ'enzia.,Longèga _s •. sàl~a, 
tora; li'armacw. Zamptroru S. Monte; dal ~1g. I~odovtco Dsenc; 
al ponto dei Barettari: alla farmacia C.' lklttier alla· Croce 
di Malta; A. PiotBri faarmacia' al re d' Italia corl!O Vittorio 
Emanuele a Ancill<> eampo'S, LU~~a -In VIIBOIU., Giann•lto 
d4lla Chiara. 

Deposito In Udine presso l' Umoio IIIDUDIIÌ del 
O"iffadtno Italiano. 

.,,. 20 grammi peri chiarire un ettolitro di liquido. • 'n Effetto garantito. tJ 
1 ~i, La scatola per 5 ettolitl'Ì L. 1,50 ~!t 

.. Il 25 " o.. ~~ 

. Deposito· in Udine presso l'Amministrazione del gior· ~~' . ~f naie Il, mtt?dino Italiano. Ag!l'inngendo centesimi 80 !r 
t~

. p.os.sono: spedt.re anche parocoh10. scatole in qualunque l 
parto d'Italia. Per l' .i>stero aggiungerà le spose postsa 

. .li 
',~-A.~ ... J.~~~I!I>!Òt~~A...Z ...... ~e-!l ~~' 
'!;)Wi'-.;<t~....-r-"'G_f,.~T<l!'ll'<IJII.,..j•~T<@>~~-1'~~>!>1~ 

1

·--· ---------~--~-· · .'.:~L..:..;s_ 

I
l CRONOMTE~O CONOMICO 

· EUG. BORN AND :E c. 

Il
. S; Croce (SVIZZERA) 

. RAPPRESENTATO IN UDINE 
.DA 

F'E :R; R U O O :I''. 

.l 

·n 11li 

,.'i!~{Ìfì 

·,IP{li;l 

.,j 
n 

Presso lo stesso' trovasi ~nclie \\li' · ~yii~de <UìS?I'ti-
i mento di Remobtoirs, '·'· , 

Raihvay _r~golatod . , da L, 
Remontmr' da, c~;~rCia » 
Orologi da stàlizo di 

ogni qttalit!\ 
Detti a svegliit 

» 

oltre ad ogqi1 soHJI d'orologi ct' oro: ti d' al'gento ·l·l, 
' peti~ioni, eronometri, 'seconqi inili}iendenti , ogni \l 
' orologio viene· gàrimtito 'JlèÌ' un anno. . 

1

. 
·-~::~ologiai 1e rivenditori s~ acco1·da un·~-8~0:::__ l 

'-·-' ·-
,: G'"UARIGIONE 
·neite TOSSI OST/lf.ATE 

Bronehiti" le~te,: in'freùdature: col{ipo.zioni~ c&.u~J.ri, a.bbaau.; 
mento di vac·fJ, tos~e:asinina, colla cura· del tS.e'h•ot.liPO di 
<.,t,t!·anJ.e u.lha. (.Jo~.lt."'inft- prep-.,_·:ato d.al f~rm~i4ta 

.M,AONgTTl . rù.t ,d~ l Pesce, MILANO,_ lo attofltano i mirabili ..... 
sultat~ c ho. da dO'dicì ·nn n i si ottengono 

Ou6.1:d&rsi dittl"o falsificazioni. L. 2.50 al flacorl con i~truzìone. 
Cinqu~ mi'còno sisv~disco.~o f~a!'chi di por.to 1"": ~.o•\~ in. tut!Q 
il Regno; per· quanbtà mtnore wnare o~nt. 6U dt pu\ per l& 

, opes&]JQat~le. : · , . · · " · . . · · 
Depòaito. in Utllne~ presso l'Ufficio !imun11t Ilei ·014-

tadino ltaliano Via Gorghi 28 Udine. 


